
PAG. 16 / fatti n e l m o n d o l ' U n i t à /mercoledì 22 settembre 1976 

Fra due settimane di vota anche nel la RFT : | Conferenza stampa dopo un incontro con Kissinger 

Vasta eco in Germania 
al voto degli svedesi 

La DC canta vittoria e sfrutta elettoralmente il parallelismo delle situa
zioni dei due paesi • Nei commenti socialdemocratici si rileva che il 
partito di Palme è rimasto la formazione di maggioranza relativa 

Dal nostro inviato 
BONN, 21. 

Molta eccitazione negli am
bienti politici di Bonn ha 
portato il risultato delle ele
zioni svedesi. Eccitazione pre
vista e inevitabile, dato che 
anche nella RFT un governo 
e direzione socialdemocratica 
si prepara ad affrontare fra 
pochi giorni il giudizio del
l'elettorato. 

Le valutazioni della SPD 
sono naturalmente l'opposto 
di quelle della CDUCSU. 
Willy Brandt, Schmidt e We-
ner dicono di non prevedere 
riflessi negativi a Bonn dal
lo caduta di Olof Palme. 
Brandt aggiunge the il parti
to socialdemocratico resta, in 
Svezia, il partito più forte. 
che è dubbia la riuscita e la 
tenuta di unii coalizione dei 
«così detti tre partiti bor
ghesi » e che comunque, e 
soprattutto, in due campi de
cisivi gli oppa>ti .schieramenti 
in Svezia erano e rimango
no concordi: il mantenimen
to delle basi dell'ordinamento 
sociale dello stato e la poli
tica estera. (A Bonn, invece, 
è bene sottolinearlo, proprio 
su questi problemi si mani
festa il più profondo divario 
fra le posizioni dei partiti di 
governo e l'opposizione). 

In campo democristiano si 
canta addirittura vittoria. Se
condo Helmuth Kohl. l'uomo 
designato da Strauss alla ca
rica di cancelliere, gli elet
tori svedesi si sono « ribella
ti alla tutela della burocra
zia ». Si t ra t ta per Kohl di 
« un segnale per l'Europa, un 
monito a non consegnare il 
nostro continente all'Inter
nazionale socialista ». I diri
genti della CSU parlano di 
un « rifiuto del socialismo » 
p lanciano la nuova parola 
d'oroine: «Facciamo come in 
Svezia ». 

In contrasto con questo 
sfruttamento elettorale della 
caduta del governo Palme, 
stanno 1 commenti dei gior
nali clie escludono mutamen
ti nella politica svedese sia 
sul piano interno che su quel
lo internazionale, e tendono 
nel attribuire alla questione 
delle centrali atomiche mag
gior parte del successo dei 
t re partiti dell'opposizione. 

L'istituzione di un paral
lelo con le elezioni svedesi è 
certo una tentazione troppo 
invitante perchè la CDU CSU 
se la lasci sfuggire. Ma le 
analogie sono false. In Sve
zia. dopo 44 anni, un partito 
di governo passa all'opposi
zione, ciò che rientra nelle 
regole del gioco della demo
crazia parlamentare. Lo scon
tro è avvenuto su temi so
ciali, economici e politici sen
za riscontro, per carattere e 
dimensioni, nelle polemiche 
di Bonn. Il che non impedi
sce all'opposizione di agitare 
fin da oggi lo spauracchio del 
« modello svedese » come un 
cattivo esempio che gli stes
si svedesi avrebbero rifiutato. 
e di insistere per un cambia
mento dell'indirizzo seguito 
dal governo della RFT nei 
rapporti internazionali. Que
st'ultimo è un chiodo fisso dei 
capi de di Bonn. Karl Car-
stens, leader dei deputati de 
e ministro degli esteri tn pec
tore. viene ripetendo ormai 
quasi ogni giorno, alla tele
visione, nei comizi, nelle di
chiarazioni alla stampa, che 
In caso di andata al governo 
la CDUCSU incardinerà la 
politica estera della RFT sui 
rapporti con l'occidente e 
l'Europa (occidentale), e pur 
intendendo rispettare 1 trat
tat i con l'est ne propugnerà 
una attuazione restrittiva. 
Per Carstens. Koll e Strauss 
Bonn ha concesso tutto quel
lo che le veniva chiesto per 
una contropartita insutlì-
c.ente. Una vecchia canzone. 
m.i suonata su registri elet 

grosse. Si parla di « mostra- , 
re 1 denti » all'est, di rispon- | 
dere « col fuoco » in caso di t 
incidenti sul confine con la 
Germania orientale. 

Se la RDT non cambia me
todi sulla sua frontiera occi
dentale, dice Kohl, un gover
no CDUCSU « farà ricorso 
a tutto lo strumentario delle 
nostre possibilità, anche quel
le economiche»: insomma, 
un governo democristiano 
non esiterà a colpire il com
mercio con la RDT. 

«L'opposizione vuol far 
credere — scrive il socialde
mocratico "Vorwaerts" — che 
si possa far girare all'indie-
tro la ruota dei t ra t ta t i con 
l'est e dell'ostpolitik ripor
tandola ai tempi della gran
de coalizione senza danneg
giare la posizione della RFT 
e l 'alleanza occidentale in 
Europa. Ciò è falso. Senza 
sopravvalutare il ruolo della 
RFT, un conflitto intertede-
-sco e anche solo una esca-

{ lation delle emozioni avrebbe 
j alla lunga effetti negativi per 

l'intero complesso dei rap
porti est-ovest ». E' qui il 
caso di ricordare che due 
sett imane fa Schmidt, dopo 
l'incontro con Kissinger ad 
Amburgo, dichiarò: « La mi
sura della concordanza del
l 'ostpolitik americana e del-
l'ost-polltik tedesca non può 
più essere ignorata ». • 

Kohl, Carstens e Strauss 
parlano molto, come si è vi
sto, dell' Europa occidentale 
quale asse della loro futura 
politica estera. Sorvolano evi
dentemente sui cambiamenti 
profondi che in questa parte 
del mondo sono avvenuti, so
no in a t to o sono in vista. 
Essi vogliono riportare la 
RFT sui binari di 10 o 20 an
ni fa, come se gli altri paesi, 
per esempio l'Italia e la Fran
cia, ci fossero rimasti . Sotto 
a questo riguardo comunque 
anche l'esempio svedese non 
calza: a Stoccolma cambia 
il governo, ma la rotta della 
neutrali tà non cambia. 

Giuseppe Conato 

Nyerere: un accordo 
per la Rhodesia 
appare possibile 

Il segretario di Stato USA conferma che una soluzio
ne è a portata di negoziato • Prudenti reazioni in-

i glesi * - Smith lascia il governo secondo l'Observer? 

SALISBURY — Esercitazioni antiguerriglia della fanteria 
a cavallo sono state potenziate in queste settimane dal 
governo razzista di lan Smith 

Dopo il fallimento del «mini-vertice» di Chtura 

VERSO UN ALTRO INCONTRO 
FRA ARABI PER IL LIBANO 
Dovrebbero parteciparvi esponenti egiziani, siriani, libanesi, palesti
nesi, sauditi e kuwaitiani • Furiosi combattimenti, 111 morti, 175 feriti 

- BEIRUT. 21 
Dopo il fallimento del a mi

ni-vertice » di Chtura (la pic
cola città libanese in cui in
vano. venerdì e domenica, 
il presidente dell'OLP Ara-
fot. il presidente libanese 
eletto Sarkis, e il gen. Jomil, 
vice ministro siriano della 
Difesa, hanno tentato di rag
giungere un accordo per ri
portare la pace nel Libano), 
si profila un nuovo « vertice » 
allargato ad altre personalità 
arabe • d i ! primissimo piano 
Febbrili consultazioni sono 
in corso a tale scopo. - -

Ne ha parlato, al Cairo, i! 
muftì musulmano libanese 
Hassan Khaled, nel corso di 
una conferenza stampa. Al 
termine di colloqui con il pre
sidente egiziano Sadat, il pri
mo ministro Mamduh Salem 
e il ministro degli Esteri 
Fahmy, Khaled ha detto che 

tornii e come programma di i « presto » dovrebbe tenersi 
governo. 

Qui bisogna rilevare che 
una certa mobilità nelle re
lazioni di Bonn con l'est si 
è registrata nelle ultime set
t imane dopo almeno oltre un 
semestre di passività, o peg 
p:o (a un certo punto il can
celliere parlò persino de'.la 
possibilità di trasferire alle 
N-izioni Unite le «querele te
desche»). Poi sono venuti 
pesti positivi dalle due parti 
e ;1 dialogo è ripreso: i nego. 
r a t i con la RDT continuano. 
Breznev ha accettato l'invito 
K recarsi a Bonn. 

I*i difesa della ostpolitik 
e oggi più decisa e aperta che 
jn passato. Nel clima di ri
flusso conservatore che pro
mana da certi .«ettori della 
f.oc.età tedesco-occidentale — 
e che alimenta !e arroganze 
nazionalistiche di una « mi
seria politica » che lo cntto-
re Han Magnila Henzensber-
per ha denunciato con rab
bia e sgomento — la SPD si 
rende conto dell'urgenza di 
sostenere quella che viene 
universalmente riconosciuta 
come la sua migliore e più 
meritoria impresa. L'avverti
mento è venuto anche dalla 
base, essendosi scoperto che 
Brandt ottiene gli applausi 
più calorosi quando nei comi
zi ammonisce a non rintanar
si ancora nelle trincee della 
guerra fredda. La socialde
mocrazia tedeca insomma cer
ca ora di recuperare, con il 
vessillo della distensione. 
quell'impegno teso ed entu
siasta che nel 1972 era s ta to 
il fattore decisivo della sua 
vittoria. 

Nell'impcrversare delle po
lemiche della vigilia eletto
rale è ozioso rintracciare i 
passi dell'involuzione della 
politica estera di Bonn in 
questi ultimi anni, le cadute 
di umore fra i partners, le 
diffidenze e le incomprensio
ni. E' più importante inter
rogarsi • sul pericolo che i 
programmi di Strauss. Kohl 
« Carstens rappresentano 
y w l'Europa. Le parole sono 

una riunione fra esponenti 
siriani, egiziani, libanesi, pa
lestinesi. sauditi e kuwaitia
ni. Khaled ha aggiunto che i 
dirigenti libanesi, di sinistra, 

di destra e di centro che la 
set t imana scorsa sono anda
ti al Cairo per incontrarsi 
con Sadat, sono favorevoli al
l'iniziativa • e che t rat ta t ive 

Cinque morti 
in scontri fra 

studenti in 
Thailandia 

" i • 

' BANGKOK. 21 : 
- • Cinque studenti sono mor
ti e circa cento sono rimasti 
feriti in seguito a violenti 
scontri t r a studenti rivali di 
due istituti tecnici professio
nali. . . . . . 

I disordini hanno preso lo 
spunto da un colpo di pisto
la sparato da uno studente 
in direzione della scuola «av
versaria ». 
- Scontri violenti t ra scola
resche rivali in Thailandia 
sono comuni ormai da di
versi anni . 

Undici arresti per 
lo sciopero del Cairo 

IL CAIRO, 21. ' ran te il quale si sono verifi-
II governo egiziano ha da- ' cati duri scontri con la poli

to allo sciopero quasi totale ; z»a s: e concluso con un ac
che ha paralizzato II Cairo j cordo. 
sabato e domenica la rispo- j " Mamduh Salem ha soste-
sta più ovvia, abusata e pre- [ nuto che i « comunisti » so-
vediblle. Invece di studiare le > no riusciti a «sobillare sol-
cause sociali e politiche del 
malcontento dei lavoratori, ha t 
accusato i . «comunisti » di 

sono in corso per fissare una 
da ta e realizzarla. 

Fra t tanto , per la seconda 
giornata dopo il fallimento 
del convegno di Chtura. fu
riosi combattimenti sono in 
corso in Libano. E* dubbio 
perfino che, in tali condizio
ni, possa aver luogo il previ
s to insediamento del presi
dente Sarkis, che giovedì 23 
settembre dovrebbe assume
re i poteri costituzionali. La 
cerimonia è già stata fissa
ta per le ore 11. Essa do
vrebbe aver luogo a Chtura, 
centro non coinvolto negli 
scontri e quindi relativamen
te- (e per ora) calmo. Ma 
avrà luogo? E' difficile dir
lo e molti osservatori sono 
pessimisti, da ta l'assenza di 
qualsiasi accordo fra le part i 
m lotta (neanche una tre
gua parziale e temporanea 
è s ta ta s t ipulata) . -

Ieri e oggi si è combattuto 
sia nella capitole, sia ad est 
e a nord-est, sulle montaene. 
La cit tà di Tripoli ( tenuta 
dalle sinistre e assediata dal
le destre) è s t a t a bersaglia
ta da violenti bombardamen
ti d'artiglieria. Il bilancio uf
ficioso e approssimativo (ba
sato come seniore su telefo
nate agli ospedali) è di IH 
morti e di 175 feriti. Scontri 
sono segnalati anche nei Li
bano meridionale, in Dartico-

j lare nel villaggio di Lea. Vi 
! sono stati movimenti e in-
; cursiom di carri armati . -
i La radio siriana ha oper-
• tamente minacciato un inter-
j vento a rmato ancora più in 
i profondità. L'emittente di 

DAR ES SALAAM, 21 
Il presidente della Tanza

nia. Nyerere, ha confermato 
oggi in una conferenza stam
pa le dichiarazioni fatte ie
ri da Kissinger circa l'accet
tazione da parte del capo 
razzista rhodesiano del prin
cipio del governo della mag
gioranza. Nyerere, che ha 
parlato ai giornalisti dopo 
un incontro di un'ora e mez
zo con il segretario di Sta
to americano, ha affermato 
anche che le prospettive di 
un accordo appaiono ora 
più luminose e che anche il 
suo atteggiamento nei con
fronti della questione rhode-

! siana è ora diverso. Il pre
sidente della Tanzania ha 
aggiunto che ora non rima
ne ciie at tendere una pub
blica dichrirai ione in tal 
senso da parte del governò 
di Smith. 

I! premier rhodesiano da 
parte sua ha informato oggi 
il governo dei suoi colloqui 
con Kissinger. La decisione 
definitiva dovrebbe comun
que essere presa giovedì mat
tina dal gruppo parlamen
tare di Smith. 

Mentre era in viaggio per 
Lusaka e Dar Es Balaam, 
Kissinger ha dichiarato ai 
giornalisti di avere incontra
to nella residenza del presi
dente zambiano Kaunda, 
Joshua Nkomo uno dei diri
genti del movimento di libe
razione dello Zimbabwe. Kis
singer ha dichiarato che, se
condo lui, una soluzione dei 
problemi dell'Africa australe 
« è a portata di negoziato » 
e che alcune decisioni impor
tant i devono ora essere pre
se dagli# africani. Egli ha 
detto • anche che la confe
renza costituzionale per la 
Rhodesia, con la partecipa
zione di rappresentanti bian
chi e neri, potrebbe svolger
si verso novembre. 

L'entusiasmo e l'ottimismo 
dimostrati da Kissinger non 
sembrano essere condivisi a 
Londra dove il ministero de
gli Esteri ha fatto dire ad 
un suo portavoce che non 
vuole « vendere la pelle del
l'orso prima del tempo ». do
po aver precisato che è 
« perfettamente » al corren
te delle t ra t ta t ive svolte da 
Kissinger con Smith. 

Sui contenuti dei colloqui 
continua a vigere riserbo. 
Nessuna fonte ufficiale ha 
fino a questo momento for
nito informazioni precise. 
Indiscrezioni dettagliate sui 
precedenti della t rat tat iva 
vengono invece dalla capita
le della Tanzania dove le 
ha raccolte David Martin. 
corrispondente dell ' Obser-
ver da Dar Es Salaam. Se
condo il set t imanale inglese 
il governo britannico avreb
be accettato, ma di questo 
parla anche un comunicato 
ufficiale - del Foreign Of
fice di due giorni fa, la con
vocazione a Londra di una 
conferenza costituzionale sul
la Rhodesia dalla quale, ed 
ecco la novità, sarebbe esclu
so l a n Smith. Vi prendereb
bero parte invece altri rap
presentanti dei rhodesiani 
bianchi • ed i leaders del 
movimento di liberazione 
Zimbabwe. La decisione di 
escludere Smith, cui un ac
cenno aveva fatto Kissinger 
ieri, sarebbe s ta ta presa nel 
corso di negoziati segreti t ra 
i ' leaders africani la Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti. 

La liquidazione di Smith 
appare in testa ad un piano 
in set te punti presentato dal 
presidente Nyerere. dieci 
giorni fa, al premier britan
nico Callaghan e da questi 
accettato raccomandando la 
necessità di salvaguardare i 
diritti delle minoranze nel 
futuro Zimbabwe indipenden
te e di coordinare ogni at
tività diplomatica, sulla ba
se di quel piano, con «l'ini
ziativa americana ». Di que
sto piano si sarebbe dunque 
discusso a Pretoria e nelle 
a l t re tappe del - viaggio in 
Africa di Kissinger. Ma ecco 
i sette punti del piano Nye
rere: 1) volontariamente o 
meno Smith deve essere ri
mosso: 2) il suo governo de
ve essere sostituito con un 
governo di ordinaria ammi
nistrazione che presieda al 
passaggio dei poteri alla mag
gioranza: 3» l'Esercito Popo
lare di Zimbabwe <ZIPA> si 
accorderà con l'ala politica 

Inaugurata 

la 31* sessione 

averli « istigati ». In un'inter
vista al direttore di Al Ahram, 
Ali Hamdi El Gamma!, il pri
mo ministro Mamduh Salem 
ha detto (si noti il linguag
gio burocratico da «matt ina
le » di questura) che « undici 
noti elementi comunisti » so
no stati arrestati . 

stinese Ara fa t e il principale 
dirigente del fronte delle si
nistre. Jumb'a t t . * Arafat e 
Jumblatt — ha detto la ra
dio siriana — sono : princi
pali responsabili de! falli
mento deal: sforzi per la pa
ce nel Libano. La Siria non 
permetterà più che essi osti-
cc'.ino gli interessi arahi :n 

^,_M w>-w _% Medio Oriente, né che coni
la fine di ottobre " a v r a n n o j P'ottino contro l'unità e l'in-
luogo le elezioni legislative, i tegnta del Libano». 

Damasco ha a t taccato con 
violenza estrema e forse sen- ' del movimento di liberazione 
za precedenti il leader pa'.e-

tan to gli autisti assunti da 
poco, mentre gli altri si sono 
rifiutati di aderire a! movi
mento». affermazione palese
mente smenti ta da! fatto che 
lo sciopero è pienamente riu
scito. Si noti ancora che al-

a cui. per la prima volta nel
la storia dell'Egitto repubbli
cano. le tre correnti (di cen-

. tro. di destra e di sinistra) 
Si t ra t ta — ha aggiunto — J dell'Unione socialista parteci-

di n elementi estremisti mar- i 
xisti ben noti nel settore dei j 
trasporti pubblici » i quali 
« hanno sabotato automezzi e 
costretto con la forza (te
stuale, N.d.R.) i conducenti 
ad abbandonare il posto di 
guida ». I « comunisti fauto
ri di disordini » — secondo il 
primo ministro — « hanno an
che distrutto alcuni autobus 
e ne hanno collocato altri sul
la linea ferroviaria dell'Alto 
Egitto per impedire ai treni 
di part ire». Si noti che gli 
scioperanti chiedevano au
menti salariali per fronteg
giare il vertiginoso aumento 
del costo della vita, nonché 
una gratifica per la fine del 
Ramadan. Lo sciopero, du

ceranno in lotta fra di loro. 
Ieri Khaled Mobieddin. lea

der delia corrente di sinistra 
(di cui fanno parte anche 
marxisti ed ex membri delle 
disciolte organizzazioni co
muniste) ha tenuto una con
ferenza s tampa per accusare 
le autor i tà di ostacolare in 
ogni modo, con calunnie, il
lecite pressioni, discrimina
zioni, l 'attività dei progressi
sti . Sadat ha più volte affer
mato che giornali, radio e 
TV debbono essere messi im
parzialmente a disposizione di 
tut te le « t r ibune» (correnti) 
dell'Unione socialista (parti to 
unico). Ma, in pratica, solo 
il centro e la destra monopo
lizzano i «mass media». 

I Si t ra t ia . è appena il ca-
I so di sottolinea rio. di accuse 
| false. E' la Siria, con il suo transizione 
i intervento militare, che ha ner!i\ La si 
j aggravato il conflitto. Ed é 
; là Sina che ora impedisce 

il r i torno della oace. ostinan
dosi a non ritirare le sue 
truppe. A questo proposito. 
il leader del Fronte popolare 
palestinese Hawatmeh ha 
det to: «Solo con il ritiro dei 
siriani il Libano tornerà al- ! 
la normalità. Se 1 siriani non t 
faranno nessun passo indie
tro. allora una guerra totale 
sarà inevitabile ». 

Il leader dei'.'OLP Arafat 
ha ricevuto oggi un messag
gio dai leader sovietici: lo 
rende noto l'agenzia palesti
nese WAFA precisando che 
il messaggio è s ta to conse
gnato ad Arafat dall'incari
cato d'affari sovietico a Bei
rut. . . . . . . . . 

per inviare una delegazione 

I alla conferenza di Londra; 
4) il governo di ordinaria am
ministrazione ed i rappresen-

j tant i del movimento di libe
razione parteciperanno ad 

! una conferenza costituziona-
\ le a Londra sotto gli auspici 
j del governo britannico dove 
, \ e r rà definita la data del-
; l'indipendenza e tutt i gli al-
i t n aspetti tecnici del perio-
ì do di transizione; 5) il go-
: verno dord inar .a ammini-
| strazione sarà più tardi so-
1 stituito da un governo di 

a maggioranza 
uà composizione 

dovrà essere definita alla 
conferenza di Londra e do
vrà comprendere anche rho
desiani bianchi: 6) durante 
il periodo di transizione do
vranno essere convocate e!c-

I rioni: 7) la Rhodesia dovrà 
i diventare indipendente nel 
; corso di due anni . 

L ' Obserrer aggiunge a 
questa informazione che già 
tre set t imane fa l'alto co
mando dell'Esercito popola
re di Zimbabwe ha sottopo
sto a Nyerere una lista di 
dirigenti africani che esso 
accetta come negoziatori a 
Londra. Nella lista vi sono 
i nomi di Robert Mugabe e 
di Joshua Nkomo, mancano 
invece quelli di Muzorewa e 
di Sithole. 

Si riapre 

a New York 

l'Assemblea 

dell'ONU 
NEW YORK. 21 

L'Assemblea generale del
l'ONU ha inaugurato oggi al 
« palazzo di vetro » la sua 
trentunesima sessione, presen
ti il segretario generale, Wal
dheim. e numerosi ministri 
degli esteri dei paesi membri. 
Il ministro degli esteri sovie
tico. Gromiko, rappresenta il 
suo paese. Il segretario di Sta
to americano, Kissinger, non 
è presente, essendo tuttora 
impegnato nella sua missione 
in Africa. Kissinger prende
rà la parola il 30 settembre. 
anziché, come era stato an
nunciato in precedenza, lu
nedi. 

Il disarmo, la crisi medio-
orientale. i problemi dell'A
frica australe, Cipro e altre 
questioni saranno tra ì temi 
principali della sessione oggi. 
inaugurata. Ad essi si sono 
riferiti tanto Waldheim. in 
una conferenza tenuta all'As
sociazione stampa estera, sia 
Gromiko, in dichiarazioni fat
te ieri al suo arrivo nella 
metropoli americana. 

Waldheim ha espresso in 
particolare la sua . preoccupa
zione per la mancata com
posizione della crisi del Me
dio Oriente e per il perdura
re di una situazione esplosi
va nell'Africa australe. Egli 
ha sostenuto la necessità di 
proseguire gli sforzi per il con
seguimento di una soluzione 
stabile e pacifica del conflit
to arabo israeliano t ramite la 
ripresa dei colloqui ne! più 
breve tempo possibile. « Il tra
gico conflitto del Libano — 
ha dichiarato Waldheim — 
si protrae ormai da due an
ni. Occorre - moltiplicare gli 
sforzi per giungere alla cessa
zione duratura del fuoco nel 
Libano e dare inizio al pro
cesso di conciliazione nazio
nale in questo paese ». 

Parlando della situazione 
nell'Africa australe, Wal
dheim ha sottolineato l'im
pellente necessità di una ra
pida attuazione della risolu
zione dell'ONU che rivendica 
la cessazione della occupazio
ne illegale della Namibia da 
parte del regime razzista sud
africano. Egli ha pure sotto
posto a dura critica il resime 
illegale di Smith in Rhode
sia e si è pronunciato per il 
passaggio del potere ni rap
presentanti della maggioran
za africana del popolo Zim
babwe. 

A sua volta, Gromiko. ha 
ricordato che nell'ultimo an
no la politica di distensione 
« ha continuato a farsi stra
da. come è logico, dal momen
to che nel secolo missilistico-
nucleare non vi è una ragio
nevole alternativa » La cor
sa agli armament i prosegue. 
però a ri tmi accelerati, cosi 
come non sono stati liquida
ti pericolosi foco'ai di con
flitti e di tensione. 
• ' L'URSS, ha soggiunto Gro
miko. ritiene che l'Assemblea 
dell'ONU debba dare la pre
cedenza ai problemi del di
sarmo. della messa al bando 
della forza nelle relazioni tra 
gli Stati e in questo senso 
indirizzerà la sua azione nel
la sessione che si apre. 

" L'assemblea non si occupe
rà del problema del Vietnam, 
alla cui ammissione si op
pongono gli Stat i Uniti, né 
di quello della Corea. Nono
stante l'opposizione america
na, il Vietnam è stato tutta
via ammesso oggi a far par
te del gruppo delle nazioni 
affiliate alla Banca mondia
le, • organizzazione collegata 
all'ONU. Nella votazione, av
venuta a Washington in ma
niera informale, quello desìi 
Stati Uniti è s ta to il solo vo
to contrario. 

Processati per 

«teppismo» quattro 

artisti cecoslovacchi 

PRAGA. 21 
E" cominciato s tamane — 

secondo l'ANSA, AFP e Reu-
ter — davanti ad un tribu
nale distrettuale di Praga, 
il processo contro quat t ro ar
tisti e musicisti cecoslovacchi 
accusati di * teppismo ». I 
quattro imputati sono: Ivan 
Jirou. t rentaauenne speciali
sta di storia dell 'arte: Sva-
topluk Karasek. t rentatreenne 
sacerdote evangelista, sospeso 
dalle autorità dal sacerdozio. 
e cantante di «spirituals »; 
Vratis'.av Brabenec. trentatre
enne ex studente d: teologia. 
e Pavé! Zajicek. venticin
quenne. compositore. Gli im
putati . che rischiano pene 
detentive fino a tre anni, 
sono accusati di aver «distur
bato l'ordine pubblico » per 
avere recitato o canta to testi 
«dal contenuto grossolana
mente volgare, che esercitano 
un'influenza ant i sociale e an-
ti-socia'.ista. ed espongono nel
la maggior parie dei casi il 
nichilismo, la decadenza ed 
il clericalismo ». 

Nell'aula del tribunale — 
secondo le ci tate agenzie — 
sono stat i ammessi solo al
cuni parenti degli imputati. 
mentre un'al tra sessantina di 
persone, tra parenti ed amici, 
giornalisti stranieri ed un av
vocato viennese di "Amnesty 
International". ne sono state 
escluse. Le udienze dovrebbe
ro durare un paio di giorni. 

DALLA PRIMA 
Governo 

condo quanto ha dichiarato 
ai giornalisti il ministro Mor-
lino — sono stati apportat i 
gli aggiornamenti « richiesti 
dalla mutata situazione eco
nomica e produttiva e anche 
dalle indicazioni formulate 
dalle diverse parti politiche 
e sociali ». 

Del testo aggiornato de! 
progetto di legge per la ri
conversione si erano avute 
varie indiscrezioni già nei 
giorni scorsi e esse erano 
tali da avallare la convinzio
ne di un peggioramento del 
progetto (già insoddisfacen
te) del governo Moro La Mal
fa. Se nella nuova versione 
viene infatti confermata la 
costituzione di un comitato di 
ministri CIPI per il coordi
namento della politica indu
striale. nei fatti i maggiori 
poteri di decisione vengono 
assegnati ad un unico mini
stro. quello dell'industria. La 
stess'a soluzione avanzata 
per i debiti delle imprese 
(attraverso la istituzione di 
gestioni fiduciarie presso gli 
istituti di credito) può consi
derarsi solo una base di di
scussione per affrontare que
sto problema, non certo la 
soluzione cui bisogna perve
nire. Ora. fissate le linee 
«general i» ì ministri sono 
impegnati alla definizione de! 
testo di legge, che il governo 
si è impegnato a discutere 
con i sindacati, 1 quali .mi
rano convocati per lunedi 
prossimo, alla vigilia cioè 
della seduta del consiglio lei 
ministri. In una dichiarazio
ne ai giornalisti, il sottose
gretario alla presidenza Evan
gelisti ha affermato che «fino 
al giorno 28 Andreotti sarà 
impegnato ad ascoltare quin
to hanno da dire in proposito 
del piano per la riconversio
ne anche i partiti ». Ma non 
ha chiarito quali saranno 
questi parti t i (ha fatto m 
riferimento solo ai convegni 
economici della DC e do\ 
PSD né la forma e il tono 
della « consultazione ». 

Per le questioni energetiche 
si è andat i più avanti anche 
se ogni decisione, similmen
te a ' quanto riguarda la ri
conversione, è stata rinviata 
a martedì prossimo. Donat-
Cattin ha detto che è orien
tamento del governo rinun
ciare alla delega data dal 
Parlamento nella primavera 
scorsa con la esplicita indi
cazione del 30 settembre qua
le scadenza per la presenta
zione di proposte dirette ad 
istituire il doppio prezzo del
la benzina; in sostanza il 
governo è orientato a non i-
stituìre — nonostante l'espli
cita decisione del Parlamen
to — il doppio mercato della 
benzina, preferendo ripiegare 
su al tre misure quali la chiu
sura dei centri storici, la ri
duzione dei prodotti petroli
feri da destinare al riscalda
mento. arrivando ad una ri
duzione de! 20' r in modo da 
realizzare un risparmio rea
le di circa il 15' i ; la even
tuale adozione di misure per 
la costruzione delle abita
zioni in modo da permettere 
un risparmio di energia. La 
rinuncia alla delega appare, 
comunque, immotivata: Do-
nat-Cattin ha parlato ieri se
ra di rinuncia della delega 
per il tesseramento della ben
zina. In realtà, la delega era 
per la istituzione del doppio 
mercato e, ripetiamo, non si 
comprende in base a quali 
argomentazioni il governo si 
sia « orientato » a mettere da 
parte le passate decisioni del 
Parlamento. Se non si adot
tano misure per il doppio 
mercato, nel caso in cui si 
arrivasse ad un nuovo au
mento del prezzo della ben
zina, questo verrebbe a gra
vare in eguale misura su tut
ti i consumatori. 

ALTRE MISURE: Il consi
glio dei ministri ha anche 
approvato l 'annunciata ri
strutturazione dell'Aimo. Il 
disegno di legge contempla 1" 
intervento del Cipe quale or
gano collegiale per la pro
grammazione economica, me
diante la costituzione in es
so di un apposito comitato 
il CIPAA. per le questioni 
connesse alla politica agrico
la-alimentare. Le regioni po
t ranno costituire comitati 
consultivi per seguire l'opera
to deil'Aima e potranno sug
gerire gli opportuni miglio
ramenti nella prestazione dei 
servizi. Su proposta del mi
nistro Stammat i è stato an
che approvato uno schema di 
decreto legge con il quale si 
provvede ad integrare di 50 
miliardi di lire, in via straor
dinaria il fondo di so'.idanetà 
nazionale in agricoltura per 
fare fronte ai danni provo
cati dalla siccità. 

Tra i provvedimenti presi 
ieri figura anche l'estensione 
dello « s top» domenicale a 
tu t te le macchine m.nisteria-
!i. deciso nei g.o.-ni scorsi so
lo por ia presidenza dei con
siglio. 

tendo a Bologna, arresto pro
vocato e « voluto » dall'inizia
tiva del parti to radicale, ieri 
hanno preso posizione forte
mente critica il coordinamen
to • del collettivi - femministi 
di quella città che, in un co
municato, denunciano il fat
to come « l'ultimo episodio 
della strumentalizzazione e 
della violenza sulle donne che 
contraddistinguono la campa
gna politica del part i to ra
dicale ». « Anche se i radicali 
affermano che la donna era 
consenziente e a conoscenza 
delle conseguenze penali cui 
andava incontro - - prosegue 
il comunicato — questo non 
attenua lo strumentalismo e 
la violenza dell'episodio, con
fermati d.illa reazione trau
matizzata della donna ». 

Svezia 

Aborto 
ta : , e a t tnbu.sce t fonda
mentale e pnmar .a importan
za ad un'azione svolta ad ei. 
minare tutti quei oondiz.ona-
menti sociali, cultural: ed eco 
nomici che rendono difficile 
per ia donna vivere serena
mente la propr.a maternità e 
che ostacolano !o sv.iuppo 
della vita e il riconoscimento 
della dignità delia per.-.ona ». 
Il CIF però ignora totalmen
te la drammaf.c.tà dell'attua
le cond.zione in cui si trova
no milioni d: donne, specie 
degli s trat i sociali p.ù pove
ri. che sono costrette a pra
tiche abortive dandosi.r.c e 
pericolose propr.o per l'as
senza di una razolamentaz.o-
ne che, abrogando le logz. 
fasciste, garantisca un abor
to assistito e gratuito. 

Che vi sia ureenza d. una 
soluz.one legislativa adegua
ta ai temp. ed alle es.genze 
autentiche delle donne e del
la società, lo sottoiineano dei 
resto ogni g.orno ep.sodi co
me quelli delle donne d; Sc-
veso. che incontrano difficol
tà o rifiuti nella loro legitti
ma richiesta di abortire per 
evitare i possibili danni deri
vanti dalla nube toss.ca. od 
altri non meno drammatici 
episodi. 

A proposito dell'arresto di 
una donna che s t a \ a abor-

ne a Stoccolma non dovreb
be produrre alcun contraccol
po sugli esiti politici o elet
torali di altri paesi europei. 

L'assenza di dramma può 
tuttavia essere un aspetto in
gannevole perchè sotto la su
perficie levigata della vita 
quotidiana in una delle più 
belle capitali del nord, si na
sconde una serie di problemi 
e di at tr i t i destinata forse a 
crescere di intensità. 

La confederazione sindacale 
LO ha dato voce al proprio 
rammarico per l'allontana
mento di Palme, esprimendo 
anche la sua preoccupazione 
per alcuni progetti legi.-,l;>Mvi 
in cantiere o in corso di at
tuazione Uno di questi, l a u 
to di lunghi negoziati con la 
passata amministrazione, ri
guarda la stabilità di impiego 
e la garanzia dei livelli di pa
ga delle maestranze più an
ziane. Il LO teme ora la pos
sibile modifica o archiviazio
ne di una misura assai po
polare presso il settore oc
cupato della massa lavora
trice ma d i e — va ricorda
to — può d'altro lato ave
re contribuito ad aumentare 
l'insoddisfazione fra i giovani 
(molti dei quali sono privi di 

una occupazione o almeno non 
riescono a trovarne una sod
disfacente) il cui voto, secon
do certe analisi della stampa 

sarebbe stato un contributo 
decisivo alla vittoria modera
ta. I sindacati svedesi, fin 
dalla loro fondazione, nel 1898 
hanno sempre mantenuto un 
forte legame col parti to e col 
governo socialdemocratici. 
Nella nuova situazione la com
prensione e la tolleranza tra
dizionali vengono a cadere nei 
confronti di Falldin e dei suoi 
colleghi. 

D'altro lato, molto sta cam
biando anche nelle file dello 
stesso movimento: la conte
stazione degli aspetti burocra
tici del sindacato si inette 
sempre più in evidenza pres
so la base che protesta con
tro il divieto di sciopero, il 
freno imposto alla contratta
zione dal patto sociale (firma
to fin dal lontano 1928) e dalla 
più recente politica dei red
diti, il diritto padronale di 
imporre col consenso sinda
cale il lavoro straordinario 
che i'eccesso di tassazione 
rende finanziariamente con
troproducente per l'operaio, il 
virtuale vincolo alla iscrizione 
sindacale come garanzia im
plicita sul posto di lavoro. La 
corrente critica investe il ruo
lo e la collocazione del sin
dacato ed andrà probabilmen
te allargandosi fra gli attivisti 
che rivendicano il recupero 
della funzione di contrattazio
ne e di lotta da parte del
l'organismo sindacale. 

Il segretario generale del 
LO. Gunnar Nielsson ha ri
volto un ammonimento al 
nuovo governo per Io realiz
zazione degli accordi stabi
liti con Palme circa l'incre
mento del prelievo fiscale sul
le imprese private per il fi
nanziamento dei servizi socia
li. Nell 'autunno scade il con
t ra t to nazionale, e se si rive
lerà impossibile raggiunsero 
una intesa su queste garanzie 
legislative, il LO richiama Hn 
da ora l'attenzione sulla pos
sibile apertura di una fase di 
scontro. Questo non significa 
che i sindacati svedesi si pre
parino ad abbandonare la loro 
tradizionale linea di negozia
to e di cooperazione col go
verno e con la Confindustna. 
Ma è certo che la stabilità 
e le capacità di affermazio
ne delia nuova cfiinpr mini
steriale che Falldin si ap
presta a varare, dipendono in 
gran parte dal tipo di rappor
to che riuscirà a stabilire con 
le organizzazioni dei lavora
tori. 

D'altro Iato. la credibilità 
dei moderati troverà gravi 
difficoltà ad affermarsi pro
prio per il fatto che è pra
ticamente impossibile conci
liare tu t te le promesse fatte 
soprat tut to in materia di snel
limento burocratico, decentra
mento dei poteri, alleggeri
mento fiscale. La situazione 
ha un aspetto paradossale, 
porcile sulla cresta di un ge
nerico malcontento, è finito 
con l 'andare a! potere, con 
Falldin. proprio l'uomo che 
ha sbagliato di p.u (con In 
campazna demagogica contro 
i'energia nucleare) e il cui 
partito di centro ha pa /a 
to il prezzo elettorale p.ù alto 
di tutt i perdendo lo 0.9 per 
cento e 4 sozzi in parlamen
to tcontro la flessione social-

II Presidente, li Consiglio 
di amministrazione e il Col
legio sindacale dell 'Istituto 
Mobiliare Italiano, associan
dosi al dolore della famiglia 
tragicamente colpita annun
c i n o con viva commozione 
ia improvvisa scomparsa dell' 

democratica dello 0,7 per 
cento). 

Palme dal canto suo è sta
to Investito da una combina
zione di fattori negativi: 1» 
sfrenata campagna di allar
me e di paura dei moderati 
che ha fatto da catalizzato
re fra il confuso desiderio di 
novità dell'elettorato, il pun
to di esaurimento di una lun
ga esperienza di governo, e 11 
m a r c i t o rilancio di questa 
per carenza di idee. 

I primi segni di allarme 
in questo senso risalgono al 
'68: in tut to questo tempo 
ben poco è stato fatto per on
dare incontro alle istanze del
l'elettorato socialdemocratico 
che chiede lo svincolo dalle 
pastoie imposte dal ferreo 
rapporto sindacato- governo, 
un allargamento dell'area di 
partecipazione democratica, 
un maggiore potere decisiona
le sui luoghi di lavoro. Pal
me si è visto sottrarre la 
fiducia dal progressivo allon
tanamento dei suoi sosteni
tori od ora inevitabile che 11 
beneficiano immediato fosse 
l'ispiratore della campagna 
qualunquista, Falldin. 

Il ritiro 
di Kossighin 

smentito 
da Breznev 

MOSCA. 21. 
1! -,ogivtano generale del 

PC US Breznev ha po^to fine 
allo voci, circolanti da qual
che tempo a Mosca, in me
rito ad un ritiro dalla vita 
politica del primo ministro 
Kossvghin affermando che 
que.itì riprenderà le sue fun
zioni entro «qualche .setti
mana ». 

Breznev ha fatto tale con
fidenza. .secondo quanto rife-
nsce l'agenzia AFP. ad A ve
rd i Harriman. e \ ambascia
tore degli Stati Uniti a Mo
sca durante la .seconda guer
ra mondiale o a t tualmente 
uno dei consiglieri di Carter. 

Tre condannati 
a morte a Saigon 

per l'uccisione 

di un milite 
HANOI, 21. 

Tre condanne a morte sono 
state comminate dal tribu
nale popolare di Saigon Città 
Ho Chi Minli contro altret
tanti responsabili della spa
ratoria nella parrocchia di 
Vmh Son d i e costo la vita 
ad un milite delle forze del
l'ordine vietnamite. Lo rife
risce un dispaccio dell'agen
zia AFP che cita il quotidia
no «Saigon Giaiphong ». 

I tre — un ex sergente del
l'esercito di Tineu. un ex uo
mo rana della marina sudi
sta e un sacerdote cattoli
co — erano processati insie
me con altre undici persone, 
tra cui due sacerdoti, quat t ro 
ex ufficiali e alcuni profes
sionisti, a loro volta condan
nati a pene varianti dall'er
gastolo a t re anni di reclu
sione. 

L'episodio a cui si riferi
vano le accuse avvenne nel 
febbraio scorso, quando agen
ti di polizia compirono uno 
perquisizione nella parrocchia 
alla ricerca di armi. Contro 
i militi vennero esplosi nu
merosi colpi d'arma da fuo
co. Poi gli sparatori — che 
avevano costituito un'orga
nizzazione terroristica contro 
il nuovo regime — si asser
ragliarono nella chiesa e ne 
uscirono solo dopo l'interven
to dello massimo autori tà re
ligiose della città. Il processo 

j e durato quat t ro giorni. La 
l sentenza di morte sarà defi 

mtiva 50I0 dopo la conferma 
I ri,i parte del precidente della 
j Repubblica. 

AVV. 

AST0RRE 
ODDI BAGLIORI 

Dirtttore Generale dell' IMI 

ricordandone le elevate doti 
umane e professionali profu
se nella lunga appassionata 
opera al servizio dell'Istituto. 

Venerdì 24 settembre alle 
ore IO sarà celebrata una 
messa di suffragio presso la 
chiesa di S. Gregorio Barba-
rigo alle Tre Fontane, via 
delle Montagne Rocciose 14, 
Roma (EUR). 
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